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LA CONFSERVIZI EMILIA-ROMAGNA
PREMESSO
· Che di fronte al susseguirsi di interventi legislativi nazionali – a volte contradditori fra loro e non sempre coerenti con le normative europee – le Aziende di gestione e gli Enti Locali titolari dei servizi si trovano spesso in difficoltà a dispiegare i loro impegni imprenditoriali e istituzionali

· Che, tuttavia, in Emilia Romagna – sulla base delle scelte strategiche compiute nel recente passato – Regione, Enti Locali e Imprese  hanno costruito un forte e dinamico sistema integrato di gestione industriale dei servizi di interesse economico generale che, oltre ad assicurare gli stessi servizi alle imprese ed ai cittadini anche per il futuro, ha contribuito a fare della stessa Emilia-Romagna una delle Regioni più avanzate d’Europa.

RITENUTO
· Che questo Sistema di servizi, per il suo sviluppo ed adeguamento, insieme a chiare ed essenziali normative coerenti con quelle europee, abbia bisogno di un forte, autorevole e semplificato assetto di governo, regolazione e controllo pubblico del comparto.

CONSIDERATO

· Che, a questo fine, Confservizi E.R. ha proposto e sostenuto il superamento degli attuali Ambiti Territoriali Ottimali Provinciali e la costituzione di un unico Ambito Territoriale Regionale comprensivo di tutti gli Enti Locali valevole per i settori acqua e rifiuti, governato da una Autorità espressione diretta e congiunta della Regione e degli stessi Enti Locali

· Che il Progetto di Legge della Regione E.R. recante “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni relative ai Servizi Pubblici Locali dell’Ambiente”, pur discostandosi da alcune posizioni proposte da Confservizi E.R., prevede la costituzione di: 

· un unico Ambito Regionale costituito da tutti gli Enti Locali e valevole per i settori acqua e rifiuti; 
· un’Agenzia Regionale espressione diretta degli Enti Locali che, a livello provinciale, eleggono i loro rappresentanti nel Consiglio che governa la stessa Agenzia Regionale, 

· di Consigli Locali che, a livello provinciale, concorrono alla determinazione delle decisioni dell’Agenzia regionale e, territorialmente, soprattutto in materia di Programmi degli investimenti e di politiche tariffarie

· di una unica struttura operativa regionale che può essere articolata a livello territoriale

ESPRIME PARERE COMPLESSIVAMENTE POSITIVO

· sullo schema proposto di una unica Agenzia Regionale interagente a due livelli – il quale, oltre che semplificare l’assetto di governo e rendere possibile una maggiore omogeneizzazione delle scelte da adottare su tutto il territorio regionale – consentirà agli Enti Locali di espletare i loro importanti compiti di governo del settore migliorando il radicamento territoriale e potenziando il loro ruolo regionale di governo e di controllo;

CHIEDE

1. che, conseguentemente, eventuali modifiche al P.d.L. in discussione non alterino l’equilibrio oggi  previsto dallo stesso relativamente alle funzioni dei due livelli dell’unica A.T.O. e che comunque non sia depotenziato il ruolo di governo unitario del Consiglio dell’Agenzia Regionale;

2. che siano accolti i seguenti emendamenti:

Art. 7 – C.5 lett. F

L’importante funzione relativa allo svolgimento delle gare per l’affidamento dei servizi non appare da nessuna parte.

Dopo le parole “affidamento del servizio” proponiamo perciò di aggiungere “e – tramite la propria struttura operativa – allo svolgimento delle gare per l’affidamento del servizio stesso.” 

Art. 7 – C. 5 lett. F
Consideriamo i requisiti tecnici e/o le certificazioni  elementi importanti per valutare gli standard di qualità, sicurezza ed ambiente nella fase di affidamento del servizio di gestione dei rifiuti. Inoltre, poiché si presume che le offerte per l’aggiudicazione del servizio di gestione rifiuti dovranno contenere anche indicazioni in ordine agli impianti di destinazione dei rifiuti raccolti, è opportuno estendere le valutazioni sui requisiti tecnici e/o le certificazioni anche a tali impianti ed ai processi ad essi sottesi. Infine, in coerenza con lo specifico accordo sottoscritto tra Regione Emilia-Romagna e Confservizi, si ritiene importante considerare anche la possibilità di tracciare le destinazioni finali dei rifiuti.
Chiediamo pertanto che all’art. 7, C.5, sia inserita una nuova lettera dopo la f): “f bis) alla definizione, per il servizio di gestione dei rifiuti, di linee guida vincolanti inerenti requisiti tecnici e/o certificazioni di qualità e/o ambientali e di sicurezza dei processi nelle varie fasi del servizio, ivi inclusi gli impianti a valle delle attività di raccolta, nonché relative alla tracciabilità dei rifiuti raccolti, quali condizioni preferenziali per l’affidamento del servizio;”

Art. 8  - C.6 lett. C
Al fine di coinvolgere i soggetti che poi li dovranno realizzare tra le parole “all’approvazione del piano degli interventi” e “nel rispetto delle linee guida …..” chiediamo di inserire le seguenti parole “previa consultazione con il gestore ed i singoli Comuni coinvolti”. : 
Art. 13 – C.1
Anche in riferimento a quanto previsto dal C.4 dello stesso articolo, alla fine del C.1  proponiamo di aggiungere : “Il Piano di ambito può essere strutturato anche per sub ambiti provinciali e/o per sub ambiti di affidamento”

Art. 13 – C.6

La previsione dell’ultima parte di questo comma da “Il Piano d’Ambito….” fino a “d.lgs n. 152 del 2006” appare eccessivamente limitativa dell’autonomia gestionale ed organizzativa del concessionaria, con possibili impatti anche sull’efficienza e quindi sul contenimento dei costi.

Chiediamo pertanto di cassare tale previsione lasciando inalterato lo stesso comma fino alle parole “ costo dello smaltimento “. 

Art. 16 – C.1
La normativa tecnica definisce in modo puntuale il termine smaltimento, che risulta essere più riduttivo, rispetto all’uso comune del termine. Appare pertanto indispensabile chiarire che per attività di smaltimento si intendono le attività di smaltimento in discarica, di trattamento presso i termovalorizzatori a prescindere dalla loro eventuale qualifica quali impianti di recupero, di preselezione o lavorazione propedeutica allo smaltimento/trattamento finale presso discariche o termovalorizzatori ed alle stazioni di trasferimento o trasbordo, che svolgono funzioni di ottimizzazione logistica nella gestione dei rifiuti da avviare verso gli impianti di smaltimento/trattamento. Questi impianti, quando in proprietà di un soggetto privato, sono al di fuori del perimetro di gara ma indubbiamente vanno ricompresi nel perimetro di regolazione pubblica. 
Chiediamo quindi che il C.1 dell’art.16 sia sostituito dal presente: “1. In presenza di un soggetto privato proprietario dell’impiantistica relativa alla gestione delle operazioni di smaltimento dei rifiuti urbani di cui alla lettera z, comma 1, dell’art.183 del d.lgs. 152/06  e smi, compresi gli impianti di trattamento rifiuti urbani classificati R1 ai sensi dell’Allegato C - parte IV - del d.lgs. 152/06 e smi e ivi inclusi gli impianti di recupero e non per la logistica e la preparazione allo smaltimento, l’affidamento della gestione del servizio dei rifiuti urbani non ricomprende detta impiantistica che resta inclusa nella regolazione pubblica del servizio. A tal fine l’Agenzia individua dette specificità, regola i flussi verso tali impianti, stipula il relativo contratto di servizio e, sulla base dei criteri regionali, definisce il costo di smaltimento da imputare a tariffa“.

Art. 17 – C.1

Il titolo e la previsione del primo C. dell’art. 17, così come quanto previsto nel c. 6 dell’art. 13, limita il campo di attività delle Cooperative Sociali e, quindi, del personale svantaggiato, restringendo le opportunità di inserimento sociale di dette categorie di lavoratori.

Inoltre le citate modalità di avvilimento appaiono restrittive rispetto alle maggiori opportunità di coinvolgimento delle Cooperative Sociali di Tipo B e del personale svantaggiato che possono avvenire tramite progetti di inclusione sociale e non con affidamenti parcellizzati, peraltro non coerenti con un approccio industriale nella gestione  del servizio di igiene urbana.

Chiediamo pertanto che il suddetto titolo ed il primo comma dell’attuale art. 17 siano riformulati nel modo seguente: “Progetti di inclusione sociale. 1. Nella definizione delle modalità di affidamento del servizio, di cui al precedente art. 7, saranno individuati dei criteri per la promozione di progetti di inclusione sociale volti a favorire l’impiego di Cooperative  Sociali di Tipo B e pertanto l’occupazione  di personale svantaggiato per le attività operative di spazzamento e raccolta, compresa la gestione dei centri di raccolta, nonché l’effettuazione di attività amministrative connesse alle operazioni preliminari per l’avvio al recupero o allo smaltimento”.
Bologna, li 5/12/2011 
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